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Tanto per farvelo sapere...

Al di la delle prese di posizione o dei proclami che ognuno tira da una
parte e dall'altra per far avanzare le proprie posizioni politiche e, senza
sapere cosa realmente succede, si parla del silenzio del movimento rispetto
all'arresto di A. Geri.

Come al solito lanciare proclami e anatemi e' facile, muovere il culo e
andare a "Zona a rischio" (dove ovviamente DigoSS & Co. osservano) e' piu'
impegnativo e ci si sporcano le mani. (ovviamente il discorso vale per chi
sta a Roma)

Non vi preoccupate x alcuni giorni in cui compagni, amici, familiari e
avvocato coinvolti in una storia assurda si prendono tempo per riflettere
su cosa fare e cosa e' meglio fare per Alessandro.

Cosi' puo' anche passare qualche giorno perche' le cose da fare sono
tantissime e nessuno poteva mai immaginare che una persona con tutta altra
storia e tutt'altri comportamenti, al giorno d'oggi, possa essere messa in
mezzo ad una vicenda del genere senza nessun minimo elemento che lo
giustifichi.
Sotto gli occhi di tutti la follia di questa "indagine" con bambini
testimoni,  schede telefoniche che passano di mano in mano etc.

Cosi' gli altri compagni hanno aspettato che i compagni di Zona a rischio
lanciassero la campagna di solidarieta' per Alessandro per tirarlo fuori
subito e perche' chi lo ha incarcerato paghi per averlo precipitato in
questa condizione.

Adesso quindi compagni/e mettiamocela tutta.
Alessandro deve tornare libero subito.
Chi ha voluto incarcerarlo per arrivare con un trofeo alla commemorazione
di D'Antona e alla Festa della Polizia deve assumersene la responsabilita'


